
–

femminile e maschile. Si è rinunciato a formulazioni rispettose dell’identità di genere per non compromettere la leggibilità 
l’esigenza di

–

–

dell’Ateneo

dell’Ateneo

PROPRIETA’

–

– dall’Università

–

–



– dall’attività di

–

–

itolo, all9interno dell9Ateneo ovvero nell9ambito di progetti, attività,
l9Ateneo.



(<d d9autore=
sfruttamento economico esclusivo dell9invenzione limitatamente al territorio in cui si è

TTO si intende l9ufficio/struttura competente in tema di dir
dell9Amministrazione

che, ai sensi dell9art. 65, comma
dell9Università

Ricerca Collaborativa si intende l9attività svolta in collaborazione con 

dell9Università;

inanziamento di: (i) borse nell9ambito di un corso di
<post lauream= dall9art.

L. 30 dicembre 2010, n 240; (iii) assegni di ricerca ai sensi dell9art. 22 della L. 30

l9attività



dall9Università,
nell9interesse prevalente

Nel rispetto dell9art. 65 del Codice della Proprietà Industriale quando l9invenzione 
industriale è fatta nell9esecuzione o nell9adempimento di un contratto o di un rapporto di 
lavoro o d9impiego, anche se a tempo determinato, con un9università
dall9invenzione spettano alla struttura di appartenenza dell9inventore, salvo il diritto 
spettante all9inventore di esserne riconosciuto autore ….

nell9ambito dell9attività

l9inventore pone il datore di lavoro nella conoscenza dell9idea brevettabile, non abbia 
depositato la domanda di brevetto o comunicato all9inventore l9assenza di interesse a 

previa comunicazione all9inventore, nel caso sia necessario completare le valutazioni 

e da parte dell9inventore

all9inventore l9assenza di interesse a procedervi e il 
ricercatore abbia proceduto, per suo conto, alla tutela dell9invenzione e, 

l9inventore/gli
finanziario dell9Università nella procedura di brevettazione della propria/loro invenzione
deve/devono cedere all9Ateneo la titolarità e il diritto a deposit

dell9invenzione
l9Università,

l9Invenzione



parti uguali salvo che, d9intesa tra

all9Inventore sono da rife

all9Università

nell9evenienza all9interruzione
l9Università

dell’Ateneo
L9Ateneo



all9Ateneo
all9Ateneo i diritti patrimoniali ai sensi

valorizzazione dell9Invenzione, l9Ateneo ha comunque diritto ad una quota pari al 40%
dall9Inventore,

sostenute per la brevettazione, conservazione o valorizzazione dell9Invenzione e di cui
all9art. 3,

dell’Ateneo
L9Ateneo

l9ammontare
L9Ateneo s9impegna l9Inventore/i,

dell9invenzione,

l9Invenzione

di un contratto di licenza o di cessione del Brevetto, l9Ateneo acquisirà dagli Inventori

L9Ateneo,

nell9ambito delle
cui l9inventore o gli inventori intendano acquisire i diritti di privativa sul 

brevetto a titolarità dell9Università di Foggia il corrispettivo sinallagmatico dovrà essere 
oggetto di apposita negoziazione con l9organo di indirizzo dell9Ateneo prevedendosi 
anche la possibilità di una cessione a titolo gratuito posto che l9inventore dovrà, a partire 

dell9atto di cessione
merito al riconoscimento in capo all9Ateneo del 40% degli introiti derivanti agli inventori 
per l9eventuale valorizzazione del brevetto

Così come previsto dal comma 5 dell9art. 65 del C.P.I., in caso di attività di ricerca
nell9ambito di specifici programmi di ricerca finanziati, in tutto o in parte, da

dall9Ateneo
i diritti derivanti dall9invenzione sono disciplinati dagli accordi contrattuali tra le 

imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell9Università e della ricerca. 



Sono fatti salvi gli accordi stipulati tra le parti prima dell9emanazione delle linee guida 
l9Ateneo è titolare dei diritti di propr

nell9ambito di programmi o progetti di ricerca di cui sia parte l9Ateneo e che siano
9Ateneo, il relativo regime

cui dall9esecuzione delle attività scaturiscano risultati sfruttabili commercialmente e/o

dell9inizio dell9attività

l9applicazione delle norme del presente Regolamento e trasferito i Diritti di Proprietà
dell9Ateneo,

Se l9attività di ricerca di cui al comma 1 prevede la partecipazione di dipendenti o

l9ente

all9 Università di Foggia, il

protezione dell9invenzione, secondo quanto definito nell9apposito contratto/accordo di
comunicazione all9Università

dell9Ateneo con

Contitolarità originaria dei risultati brevettabili tra l9Ateneo e il Soggetto Terzo, 

quest9ultimo.
dall9Ateneo e dal Soggetto Terzo a spese di quest9ultimo. L9Ateneo s9impegna a cedere

richiesta scritta entro dodici mesi dalla data del deposito, a fronte dell9offerta di un
all9Ateneo

dell9Attività di Ricerca Finanziata. Il corrispettivo previsto per la cessione di ogni singola

corrispettivo stabilito per l9Attività di Ricerca da cui i 

dalla Commissione Brevetti e la cessione della quota di titolarità dell9Ateneo avviene



dell9Ateneo sull9Invenzione

condizionato alla corresponsione all9Ateneo, alla firma del contratto di ricerca
importo aggiuntivo pari almeno al 40% del corrispettivo già previsto per l9Attività di

Diritto dell9Ateneo di brevettare esclusivamente a 

il Soggetto Terzo. In tal caso, l9Ateneo è tenuto a comunicare per iscritto al Soggetto

l9eventuale

L9Ateneo e il Soggetto Terzo possono concordare che l9Attività di Ricerca non può
un9Invenzione; in

l9opzione
a carico dell9Ateneo alcun tipo di <garanzia di validità= del Brevetto e dovrà specificare
che, anche in deroga all9art. 77 CPI, nessuna somma sarà dovuta, a qualsivoglia titolo

PROPRIETA’

All9Inventore
comportamento alla massima trasparenza durante l9Attività di Ricerca e di agire con i

dell9Ateneo l9Inventore l9obbligo:

della riservatezza in ordine al contenuto dell9Invenzione, ove già
dell9Attività

dell9Invenzione,

dell9Università, a consulenti esterni e collaboratori a qualsiasi titolo è fatto

pubblicazione e o diffusione all9esterno, in merito all9Invenzione per la quale si chiede 



L9inventore collaboratore che si renda conto di avere conseguito un9Invenzione è 

obblighi di riservatezza di cui ai commi precedenti e avrà l9obbligo di informare senza 

di tutela. Qualora l9elaborato di laurea o la tesi di dottorato contenga una descrizione 
dell9Invenzione, lo studente o il dottorando è altresì obbligato a mantenere segreta la tesi 

<embargo=, per un tempo 
sufficiente a consentire all9Ateneo di tutelare i propri diritti.

l9Ateneo, a conoscenza dell9Invenzione.

dell9invenzione.
Nelle occasioni di contatto con soggetti esterni all9Università di Foggia, anche anteriori
all9avvio di attività di ricerca, che presuppongano l

nell9ambito
in proprio l9Invenzione conseguita da solo o insieme ad

dell9atto

dell9Ateneo nel rispetto
degli obblighi di riservatezza di cui all9art. 10, deve prontamente comunicare al TTO,
secondo lo schema di lettera predisposto dall9Ateneo, ogni risultato inventivo a suo

l9art.
Nel caso di risultati conseguiti nell9ambito della Ricerca Finanziata, il Dipendente non

all9Università, di comprovata qualificazione ed esperienza nel campo della proprietà

dell9invenzione che nel settore economico



– –
ovvero soggetti anche esterni all9Università, di provata quali

dell9invenzione

l9affidamento
all9art.

l9individuazione



previsto dall9art.3, comma 2)

dall9esaminatore

– dall’Università
L9Università di Foggia si farà carico della copertura brevettuale nel territorio italiano dei

deposito della domanda di brevetto, ad eccezione dell9ipotesi della mancanza in tutto o
l9attività

l9Invenzione.

dell9Università sarà 

all'applicazione industriale dell9Invenzione, e/o della necessità di protezione in



proventi per l9Ateneo, non sarà garantita la copertura brevettuale da parte dell9Ateneo.

ovvero l9implementazione di una efficace Strategia di valorizzazione a supporto della

Nell9ambito
composizione del portafoglio brevetti dell9Università degli Studi

l9adozione
L9Università all9estero

all9estero

ella domanda di brevetto europeo, ad eccezione dell9ipotesi della

la novità e/o l9attività inventiva così come documentata dal Rapporto di Ricerca e/o
l9Invenzione.

dell9Università sarà oggetto

all'applicazione industriale dell9Invenzione e/o della necessità di protezione in

proventi per l9Ateneo, non sarà garantita la copertura brevettuale da parte dell9Ateneo.

l9implementaz



conseguiti all9esito di una procedura di tutela estera al raggiungimento del decimo anno

Nell9ambito
revetti dell9Università degli Studi

l9adozione
Qualora l9Ateneo decida, sulla base dei criteri

agli inventori, i quali potranno, chiederne all9Università la cessione, che avverrà sulla

all9invenzione. Spetterà agli inventori sostenere le spese dell9atto di cessione e della

all9Università

tenuti a corrispondere all9Ateneo la quota pari al 40% dei canoni e proventi comunque

–
L9Università

all9Ateneo, l9Ateneo

l9Ateneo,
al fine di procedere all9individuazione del 

d9uso

offerte pervenute sulla base dei criteri stabiliti nell9avviso pubblico, 



l9Ateneo.

–

l9importanza
dell9invenzione e il valore del brevetto. I contratti di cessione o licenza prevedon

all9Università,

nell9art.
8h9.

– dall’attività
Il corrispettivo di ciascuna cessione o licenza derivante dall9attività di valorizzazione di
invenzioni a titolarità dell9Università deve, in primo luogo, ripianare tutti gli oneri di

In tale ultimo caso l9Ateneo può cedere la pri
sull9invenzione a titolo gratuito.




Quando un Ricercatore proceda autonomamente, anche tramite l9intervento di soggetti

dell9art.
all9Ateneo.

Qualora sia ceduta o licenziata una invenzione conseguita nell9ambito di programmi o
progetti di ricerca di cui sia parte l9Ateneo e che siano finanziati da soggetti privati o da

dall9Ateneo,


